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L’agendadopoCaserta
L’ATTUAZIONE DEL FEDERALISMO

Aggregazioni.Incentiviadassociarsi
perconseguireeconomieedefficienza

Entivirtuosi.Otterrannopiùpoteri
seoffrirannoserviziacostiminori

ROMA

«Abbiamofattoilmassimo
possibile,aCostituzionevigen-
te, per dare impulso a un’azio-
ne cheridefinisca le circorscri-
zioni provinciali e, conseguen-
temente, la presenza dello Sta-
to su scala provinciale, per
esempio con le prefetture». Il

sottosegretario agli Interni,
AlessandroPajno,èunodeipa-
dridelDdlsulcodicedelleauto-
nomie:confermalavolontàpo-
litica del Governo di «ridefini-
re gli ambiti ottimali delle Pro-
vince nel segno di una moder-
nizzazione complessiva». Si
prospettaunariduzionedelnu-
merodelle Province,cheandrà

concordata, però, con Comuni
e Regioni interessate.
Sottosegretario Pajno, ha

fattomoltodiscutereneime-
si scorsi la proposta di aboli-
zionedelleProvince.Voipro-
ponete una riduzione, la-
sciando però l’iniziativa ai
Comuni. Non sarà un’azione
unpo’ debole?

LaCostituzionenonsolopre-
vede espressamente l’istituzio-
ne Provincia, impedendo quin-
di alla legge ordinaria di abolir-
la;maprevedeanche,all’artico-
lo133,laproceduraperlamodifi-
ca delle circoscrizioni territo-
riali, affidando l’iniziativa per
questa procedura ai Comuni.
Nonpotevamo nontenerconto
diquesto vincolo.
Qualè l’obiettivo?
L’obiettivo principale è ride-

finireibaciniottimalidellePro-
vincesullabasedellenuovefun-
zioni di programmazione di
areavastachevengonooraaffi-
datealla Provincia.
Non c’è il rischio di una so-

stanziale inerzia?
Al contrario, credo che i Co-

munipossanoessere interessa-
ti a ridisegnare questi bacini
per garantire alle Province una

maggiore efficienza, per esem-
pio nella promozione di attivi-
tà economiche o turistiche. Il
disegno di legge è stato per al-
tro concordato con le associa-
zioni di province e comuni che
condividono queste esigenze
di modernizzazione.
Anche l’istituzione della

città metropolitana contri-
buirà a questo disegno di ra-
zionalizzazione?

L’articolo114dellaCostituzio-
ne elenca Comuni, Province,
Città metropolitane, Regioni e
Stato. Si poteva pensare che ci
fosserotanti livelliamministra-
tivi sovraordinati. Noi diamo
un’interpretazione diversa e
questononeraaffattoscontato:
la città metropolitana sostitui-
sceuna o piùprovince.
Che accadrà, a questo pun-

to,conlepropostediistituzio-
nedinuoveProvince?

Avevamo tentato di blocca-
re queste nuove Province con
una norma in Finanziaria che
ilParlamentohapoi volutoeli-
minare, chiedendo esplicita-
mente di inserire l’abrogazio-
ne nel maxiemendamento del
Governo. Quindi la procedura
va avanti, ma dovremo proce-

dere con raziocinio.
Chevuoldire?Viopporrete?
Nonpensochepotremovalu-

tare quelle procedure in termi-
ni tradizionali.
Chetempipensaavràildise-

gnodi legge inParlamento?
Non è possibile dirlo ora,

ma credo che, dopo il parere
formale della Conferenza uni-
ficata, possa procedere in fret-
ta.Miparecisiano lecondizio-
ni per dare attuazione al titolo
quinto della Costituzione in
tempi rapidi.
Pensa che Regioni, Pro-

vince e Comuni non faran-
no resistenze?

Non mi pare siamo in que-
sta condizione. Anche per-
ché in questo ddl c’è una se-
conda delega che dovrebbe
completare il lavoro iniziato
dalla legge Bassanini di trasfe-
rimento di competenze am-
ministrative dello Stato agli
Enti locali. Il documento con-
giunto di Regioni, Upi e Anci,
inoltre, dovrebbe garantire
un percorso spedito per que-
sto provvedimento e anche
per il federalismo fiscale che
marcerà congiuntamente.

G. Sa.

INTERVISTA AlessandroPajno SottosegretarioagliInterni

ValentinaMelis
Un distacco in tre tappe.

Ovvero una procedura molto
più articolata per il passaggio
dei Comuni e delle Province a
Regioni diverse da quelle di
appartenenza. È il contenuto
dello schema di disegno di leg-
ge costituzionale approvato
ieri dal Consiglio dei mini-
stri, per modificare il secon-
do comma dell’articolo 132
della Costituzione. Un mecca-
nismo che, secondo qualche
giurista, «ucciderà sul nasce-
re» qualsiasi velleità "seces-
sionista" dei Comuni.

Il testo approvato dal Gover-
no prevede che si pronunci, in
primo luogo, la popolazione
dell’ente che chiede il distacco-
aggregazione, «secondo le nor-
me dei propri statuti». Se que-
staconsultazionedàesitopositi-
vo, si procede al referendum,
checoinvolgenonsolo lapopo-
lazione richiedente, ma anche
quella che dovrebbe accogliere
laProvincia o il Comune.

Così, per il passaggio di una

Provincia a un’altra Regione, è
necessarioilsìdellamaggioran-
za delle popolazioni di entram-
be le Regioni coinvolte. E per il
passaggio di uno o più Comuni
da una Provincia a un’altra ap-
partenenteaunaRegionediver-
sa, serve il via libera della mag-
gioranza delle popolazioni di
ciascunadelledueProvince.So-
lo a questo punto si muove il le-
gislatorenazionale,chedeveac-
quisire, prima, il parere dei due
Consigli regionali interessati.

Fino a oggi sono 16 i Comuni
in cui si sono svolti referendum
per l’aggregazione a Province
diversedaquellediappartenen-
za(spessoindirezionediRegio-
ni a statuto speciale, come il
Friuli-VeneziaGiuliaeilTrenti-
no-Alto Adige). Il quorum ne-
cessario e la vittoria dei sì sono
stati raggiunti in 11 Comuni del
Veneto, del Piemonte e delle
Marche, ma l’unico municipio
percui siano giàstati presentati
inParlamentotredisegnidileg-
geperildistacco(all’esamedel-
la commissione affari costitu-

zionali della Camera) è Lamon,
in provincia di Belluno, che ha
chiesto l’aggregazione alla Pro-
vincia autonoma diTrento.

Altri otto referendum per il
passaggioalTrentinosonostati
autorizzati in altrettanti Comu-
ni dell’altopiano di Asiago, in
Veneto (Asiago, Enego, Gallio,
Roana, Foza, Conco, Lusiana,
Rotzo), e dovrebbero svolgersi
in primavera.

Leprocedure avviate secon-
do le regole attuali dovrebbe-
ro continuare. È probabile, pe-
rò, che la discussione della
nuova legge costituzionale ac-
quisti una via preferenziale, in
Parlamento, rispetto ai dise-
gni di legge per il distacco dei
Comuni che hanno già votato
sì all’"abbandono" della pro-
pria Regione.

«Prendiamoattodell’iniziati-
va del Governo, ma il problema
dei comuni di montagna rima-
nee aspettiamo risposte», spie-
ga Giuseppe Peila, presidente
del Comitato della riannessio-
ne alla Valle d’Aosta, che radu-
naungruppodiComunidelPie-
monte settentrionale. Tra que-
sti c’è Noasca, i cui abitanti, con
il 53,8%deisì, hannovotato a fa-
voredell’aggregazioneallaVal-
le. Contro il referendum, però,
laRegioneautonomahafattori-
corsoalla Corte costituzionale.

«Le proposte di istituzione
di nuovi enti nonpotranno
essere valutate
nei termini tradizionali»

Giorgio Santilli
ROMA

Una cabina di regia per il fe-
deralismofiscale.Undrasticofre-
no alla creazione di spa da parte
degli enti locali per attività poco
attinenti agli scopi istituzionali.
La possibilità per Comuni e Città
metropolitane di riconoscere il
dirittodivotoaicittadiniextraco-
munitari.Unlimiteallaprolifera-
zione degli organi e l’obbligo di
semplificarelestruttureammini-
strative. La cancellazione delle
giunte per i Comuni sotto 5mila
abitantidoveilsindacodovràpre-
vedere altri alleggerimenti orga-
nizzativi. Il riordino delle circo-
scrizioniterritorialidelleProvin-
ceperridurneilnumero,siapure
conl’accordodiComunieRegio-
ni.L’istituzionedelleCittàmetro-
politane che sostituiranno una o
più province senza però assorbi-
re i comuni metropolitani, nean-
che ilcapoluogo.

Sono alcune delle novità più
concrete contenute nel disegno
di legge delega sul codice delle
autonomie locali approvato ieri

dal Consiglio dei ministri. Con il
primo sì al provvedimento parte
il grande riordino del "chi fa co-
sa" fra Stato, Regioni, Province,
Comunielenuovecittàmetropo-
litane. Un processo di riforma
epocaledellecompetenzechean-
drà avanti a tappe: dopo l’appro-
vazione del Parlamento, ci vorrà
unannoperidecretilegislativiat-
tuativi e poi ancora un anno per
le leggi regionali di recepimento
del nuovo ordine e per i Dpcm
che decideranno come e quante
risorse finanziarie, umane, stru-
mentali e organizzative andran-
no trasferite in periferia (soprat-
tutto ai Comuni) per lo svolgi-
mento dei nuovi compiti. «Il te-
sto—hadettoilministrodegliIn-
terni, Giuliano Amato — attua la
parte più importante del Titolo
V: c’è un rovesciamento della pi-
ramide italiana per cui in princi-
pio era lo Stato. Si torna all’Italia
radicatanei comuni».

«Sirimette inmoto ilprocesso
diattuazionedeltitoloVdellaCo-
stituzione», ha detto Linda Lan-
zillotta, ministro degli Affari re-
gionaliemadredelprovvedimen-

to.Titoloquintovuoldirefedera-
lismo, trasferimento massiccio
di competenze e risorse dal cen-
troallaperiferia. IlDdlsulcodice
delle autonomie riguarda il ver-
santedellaspesa,dellecompeten-
ze. Poi c’è l’altra gamba, quella
delle entrate. «Tra qualche setti-
mana vareremo anche il disegno
di legge sul federalismo fiscale»,
hadetto Lanzillotta.

Alla cabina di regia che viene
istituita dal Ddl parteciperanno i
ministri degli Affari regionali,
dell’Interno, dell’Economia, ol-
tre ai ministri via via interessati:
dovràcoordinarel’interoproces-
so di attuazione del federalismo
fiscale e del nuovo ordinamento
amministrativo.

Il sottosegretario alla presi-
denza del consiglio, Enrico Let-
ta, ha invece sottolineato come
il Governo abbia così comincia-
toadattuare l’agendadi Caserta.
«Il codice delle autonomie era
uno dei dieci punti dell’agenda
— ha detto — e trova subito ap-
plicazione. Segno che il governo
ha preso molto sul serio l’agen-
da già nel primo Cdm, e conti-
nuerà nei prossimi Consigli per
gli altri punti».

Il disegno di legge approvato
ieri prevede due deleghe al Go-
verno. La prima delega (articolo
1) è per il riordino delle compe-
tenze amministrative degli enti
localiconl’attribuzionedellefun-
zionifondamentalieunmeccani-
smo "premiale" di attribuzione
diulterioricompiti(funzionipro-
prie) che potranno passare solo
se Comuni, Province e Città me-
tropolitaneavrannoraggiuntori-
sultativirtuosiinterminidiavan-
zidibilancio, qualitàdell’attività,
dimensioniorganizzativeottima-
li. La seconda delega (articolo 4)
puntainveceacompletareildise-
gno avviato nel 1998 con la legge
Bassanini di trasferimento di
competenze amministrative dal-
loStatoagli entiperiferici.

Sotto osservazione speciale
piccoli comuni e province.
Nell’ambito della prima delega
viene infatti previsto un mecca-
nismo innovativo di obbligato-
rietà dell’esercizio associato di
determinate funzioni da parte
degli enti di minori dimensioni
demografiche. Per le province si
annunciaconl’articolo7laridefi-
nizione delle circoscrizioni nel
senso di ampliarle a una dimen-
sionecheconsentalosvolgimen-
todellefunzionidiareavasta.Sa-
ranno però i Comuni interessati
adattivarelaproceduraperride-
finire l’estensione della Provin-
cia,cosacherendepiuttostofati-
cosa la procedura.

Positive le reazioni dell’Anci
(Comuni) e dell’Upi (Province)
che vedono con grande favore il
provvedimento. L’Upi in parti-
colareè convintache ilprocesso
di riorganizzazione porterà a
Province «più forti e funzionali
per il Paese».

LINDALANZILLOTTA
Ministro agli Affari regionali
«Finalmentediamoattuazione concreta
alla riformadel TitoloV chebendue
referendumhannoconsolidatoe che, però,
è rimasto sostanzialmente inapplicato»

ENRICO LETTA
Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio
«Il Codicedelle Autonomieerauno
dei 10punti dell’Agendadi Caserta e trova
subitoapplicazione. Segnoche il Governo
hapresomolto sul serio l’Agenda»

GIULIANOAMATO
Ministro dell’Interno
«Si tornaall’Italia radicata nei Comuni.
Diamounsensodell’effettivodecentramento,
evitando sovrapposizioni. In questomodo
c’èun rovesciamentodellapiramide italiana»

Roberto Galullo
MILANO

Chissàcomesisarannosen-
titi i 1.346 cittadini di Torre di
RuggieroinprovinciadiCatan-
zaro—ilpaesepiùpoverodella
Calabria — a sentire le cifre pa-
gatepermanteneregli8.077am-
ministratori locali.

Esì perché il luogo scelto tre
giorni fa da Legautonomie Ca-
labriaperpresentare il rappor-
to sul costo della politica non è
stato casuale. «Siamo grati
all’associazione—hadichiara-
to nell’aula consiliare il sinda-
coGiuseppePicaro —per aver
lanciatoquestasfidaallapoliti-
ca partendo da un simbolo per
la società civile come è Torre
di Ruggiero, dove le famiglie
vivono mediamente con 500
euro al mese».

InquelComuneilpresidente
di Legautonomie, Antonio
Acri,hasgranatoilrosario:ogni
numero una ferita. A comincia-
re dal costo complessivo della
politica: 36,1 milioni all’anno, di
cui 29,7 per mantenere 7.880

amministratoricomunali(sive-
da la tabellaa lato).

A questa spesa andrebbe ag-
giuntaanchequellaperalimen-
tare gli organi dei 7 enti stru-
mentali regionali, pari a 5,8 mi-
lioni. Un paradosso, visto che
questa cifra supera il costo del-
leprovince,chesifermaa4,1mi-
lioni. Mediamente un ammini-
stratorecomunalecalabreseco-
sta alle casse locali 3.780 euro
all’anno,mentreunamministra-
tore provinciale costa 24mila
euro.Ladisparitàdelcostoderi-
vadal fatto che la gran partedei
409comunièdipiccolaopicco-
lissima dimensione. «Municipi
— spiega Acri — nei quali il co-
sto della politica è bassissimo.
Ciò che invece appare oggetti-
vamente sovradimensionato è
ilnumerodegli amministratori.
LaCalabriaesprimeunammini-
stratore ogni 230 abitanti ma ci
sono casi in cui c’è un politico
ogni30residenti».

Visti i risultati non resta che
concordare con Acri: una cura
dimagrante appare indispensa-

bile.Nel2005idebitifuoribilan-
cio(riferitia148Comunie4pro-
vince) ammontavano infatti a
24,98milioni.Iltassodirealizza-
zione sulla tassa sui rifiuti dei
comuni non arriva al 18% e, an-
cora, il controllo di gestione è
praticamente inesistente, co-
me ha più volte denunciato an-
chela Cortedeiconti.

Una situazione straziante
che non solo colloca la regione
agli ultimi posti delle classifi-
che socio-economiche euro-
pee,macheesponeipoliticiper-
sino a pericoli continui che —
comenelcasodelvicepresiden-
te del consiglio regionale Fran-
cesco Fortugno il 16 ottobre
2005 — possono portare anche
allamorte.

L’analisi di Legautonomie è
impressionante. Dal 2000 al
2006 gli atti intimidatori diretti
e indiretti contro gli ammini-
stratori sono stati 497 e hanno
coinvolto 168 Comuni (il 40%
del totale).

Intestaallaclassificac’èCroto-
ne con 19 episodi. A seguire La-
metia Terme con 17. Non solo
grandicentri:aSinopolieParghe-
liacisonostati9e8attentati.Per
intimidire,la’ndranghetausatut-
ti i mezzi, anchesepreferisce in-
cendi, lettere, ordigni esplosivie
colpid’armadafuoco.

roberto.galullo@ilsole24ore.com

«Abbiamo fatto il massimo
per razionalizzare
l’intero sistema senza
toccare la Costituzione»

FEDERALISMOFISCALE
Sarà istituitaunacabina
di regìa fraministri
con il compitodi coordinare
anche l’attuazione
delnuovoordinamento CONTABILITÀ

Inmunicipio
ilbilancio
consolidato

LANUOVA GEOGRAFIA DEGLI ENTI LOCALI

Calabria.Gli 8mila amministratori locali costano 36milioni

Unpoliticoogni 230abitanti

Dalle funzioni-base a Roma Capitale

Cittàmetropolitanesenza leprovince
Approvato ilCodicedelle autonomie -Votoagli immigrati epiccoliComuni senzaGiunta

LE TRE TAPPE

Il sottosegretario all’Interno
AlessandroPajno

«Possibileunokveloce inParlamento»
ALTALLESPA
Scattauncolpodi freno
allacreazionedisocietà
dapartedegliEnti locali
perattivitàpocoattinenti
agli scopi istituzionali Arrivailbilancioconsoli-

datoancheperComuniePro-
vince.Nell’ambitodiunapro-
fonda riforma dell’ordina-
mento finanziario e contabi-
le degli enti locali, l’articolo 2
del disegno di legge sul codi-
ce delle autonomie prevede
infatti che siano consolidati
nel bilancio dell’ente azioni-
sta anche i risultati delle so-
cietàcontrollate.

AmuovereilGovernonon
c’è solo un’esigenza di mo-
dernizzazione contabile. Per
questa via si vuole anche ri-
portaresottounmaggiorcon-
trollo la galassia crescente
delle società miste costituite
daiComuni.

La nuova disciplina finan-
ziaria e contabile spazia pe-
rò a tutto campo. Gli obietti-
vi dell’intervento sono una
lettura uniforme dei docu-
menti contabili degli enti
sull’intero territorio nazio-
nale, la riformulazione di
una disciplina sull’indebita-
mento, le semplificazioni
per i piccoli comuni, una
nuova normativa per comu-
nieprovinceinstatodidisse-
sto finanziario.

Distacchi. Superquorumeprocedura più complessa

Mini-secessioniaostacoli

8.102
Comuni
Solouncentinaiosuperano
i50milaabitanti, lamaggiorparte
hamenodi15milaresidenti

109
Province
Trediquestesonostateistituitema
nonsonoancoradiventate
operative

20
Regioni
Cinquediquestesonodotate
distatutospeciale,lealtre
hannounostatutoordinario

9
Cittàmetropolitane
PotrannoesserecostituiteaTorino,
Milano,Venezia,Genova,Bologna,
Firenze,Roma,BarieNapoli

Larichiestadidistacco
Lapopolazionedell’enteche

chiedeildistaccodalla
ProvinciaodallaRegionedi
appartenenzaesprimeilsuo
consensoinbaseallemodalità
previstedallostatutodell’ente

Il referendum
Perilpassaggiodiuna

Provinciaaun’altraRegione,il
referendumdeveottenereilsì
dapartedellamaggioranza
dellepopolazionidelledue
Regioniinteressate.Peril
passaggiodiunoopiùComuni
aunaProvinciaappartenentea
unaRegionediversa,devedire
sìlamaggioranzadelle
popolazionidientrambele
Provinceinteressate

La leggestatale
SentitiiConsigliregionali

interessati,illegislatore
nazionaleapprovalaleggeper
ildistacco

Comuni
Vengonoidentificatecome

funzionifondamentali icompiti
amministrativideiComuni,che
incidonodirettamentesullavitadei
cittadini.Lefunzionipossono
essereesercitateautonomamente
soloseilComunehadimensioni
minimetalidaassicurare
un’adeguatacapacità
organizzativa,diefficienzaed
economicità

Province
Avrannocompetenzaesclusiva

neicompitienellefunzionidi"area
vasta".AncheComunieProvince
sonochiamatiadassociarsiper
poteraveregestionipiùefficientied
economiche.Sonoprevistiincentivi
perfavorireleaggregazioni.Èstata
tral’altroprevistaunarevisione
dellecircoscrizioniprovinciali,
ottimizzandoilrapportotra
estensioneterritorialee
popolazioneresidente

Regioni
PossonotrasferireagliEnti locali

alcunecompetenze;devono

prevederecheinogniterritorioci
siaunsololivelloperl’esercizio
dellefunzioni

Cittàmetropolitane
Sononove:Torino,Milano,

Venezia,Genova,Bologna,Firenze,
Roma,Bari,Napolichepossono—o
non—esserecostituite.Dovranno
infattiessereglistessiterritoria
promuoverel’iniziativa;sulla
propostadiistituzioneverrà
indettounreferendumsenza
quorumseilpareredellaRegione
saràfavorevole,incasocontrarioil
quorumèdel30%.PerleCittà
metropolitanesiintroduceun
sistemaelettoralericalcatosul
modellodell’elezionedirettadei
sindaci,conilcorrettivodiuna
garanziadirappresentanzaperi
comunidiversidalcapoluogo

RomaCapitale
VienericonosciutoaRomailruolo

dicapitaledellaRepubblicaacui
vengonoattribuitipoterispeciali in
relazioneadunaseriedifunzioni:
ediliziapubblicaeprivata,
trasporti,mobilità,servizisociali.

IMAGOECONOMICA


